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1. RELAZIONE TECNICA 

 

La presente relazione illustra le caratteristiche strutturali principali del progetto di realizzazione di 

un deposito per l’ampliamento e l’ammodernamento di un’azienda agricola in località Stradone, 

via Tana n.431, nel Comune di Santarcangelo di Romagna. 

Al suddetto deposito, oggetto della presente, si aggiungono ulteriori strutture permanenti, 

classificabili come interventi privi di rilevanza, fra cui due galoppatoi, due fienili e manufatti per 

ricovero animali, classificabili ai punti A.1.5 e A.3.1 a e b o assimilabili A.7.1. della DGR 

2272/2016. 

2. INTERVENTO DI NUOVA COSTRUZIONE 

L’intervento consiste nella costruzione di un fabbricato adibito ad uffici e deposito, con struttura 

in acciaio ad un piano, con sola copertura fuori terra. La copertura, a due falde di pendenza 

ordinaria, presenta struttura formata da capriate in acciaio, o analoga soluzione con tirante 

metallico. 

La luce trasversale coperta dalle capriate è di circa 10 m, con passo circa 6 m; lo sviluppo totale 

del fabbricato è 18 m. Saranno poi presenti degli arcarecci a coprire la luce dell’interasse tra le 

capriate in acciaio. 

La struttura sismicamente portante sarà costituita da pilastri in acciaio incastrati alla base, con 

comportamento a pendolo. Le capriate avranno appoggi schematizzabili con cerniere alle 

estremità. 

L’altezza interna massima, al colmo, sarà pari a 480 cm; in esterno l’imposta delle falde si troverà 

a 370 cm circa dal p.c. 

2.1. COMMITTENTE – PROPRIETÀ 

Balzani Manuel (C.F.  BLZ MNL 89M24 C573H) 

2.2. PROGETTISTA ARCHITETTONICO E STRUTTURALE 

Progettista architettonico 

Roberto Ferrini geometra 

Mauro Vincenzi geometra 

Via San Vito 1546, san Vito di Santarcangelo di Romagna - 47823 

Progettista strutturale 
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Ing. Simone Antoniacci, residente a Santarcangelo di Romagna, Prov. (RN) , indirizzo Via Togliatti 

n. 7, cap 47822, Ordine professionale degli Ingegneri della Provincia di Rimini n. iscr. 1073/A, 

C.F.: NTN SMN 81E12 C573Q. 

2.3. INDIVIDUAZIONE DEL SITO 

Il sito di progetto si trova in via Tana 431. 

 

 

2.4. DOCUMENTI TECNICI INTEGRATIVI 

Ad integrazione delle vigenti norme tecniche per le costruzioni si indicano come documenti tecnici 

applicativi: 

- Circ. 11 febbraio 2019, n. 7 “Istruzioni per l’applicazione delle norme tecniche per le costruzioni”.  

- UNI EN 1990 Eurocodice – “Criteri generali di progettazione strutturale”. 

- UNI EN 1991 Eurocodice 1 – “Azioni sulle strutture”. 

- UNI EN 1992  Eurocodice 2 – “Progettazione delle strutture di calcestruzzo”. 

- UNI EN 1993  Eurocodice 3 – “Progettazione delle strutture di acciaio”. 

- UNI EN 1994  Eurocodice 4 – “Progettazione delle strutture composte acciaio - 

calcestruzzo”.   

- UNI EN 1995  Eurocodice 5 – “Progettazione delle strutture di legno”. 

- UNI EN 1996  Eurocodice 6 – “Progettazione delle strutture di muratura”. 
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- UNI EN 1997  Eurocodice 7 – “Progettazione geotecnica”. 

- UNI EN 1998  Eurocodice 7 – “Progettazione delle strutture per la resistenza sismica”. 

- CNR-DT 206/2007 “Istruzioni per la progettazione, l’esecuzione ed il controllo delle strutture di 

legno”. 

- Linee Guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale e per la valutazione delle 

caratteristiche meccaniche del calcestruzzo, Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore 

dei Lavori Pubblici (2008) 

2.5. RISULTANZE DELL’INDAGINE GEOLOGICA 

Come risulta da Relazione Geologica di Dott. Geol. Battistini, sono state eseguite 4 prove 

penetrometriche pesanti: 

per i primi 1-2 metri è presente terreno limo-argilloso; sotto, con diverse profondità di spessore, 

son presenti ghiaie e limi argillosi, fino alla profondità di indagine di 8,6 m. 

È stata rinvenuta acqua di falda a -2,6-2,9 m. Nel corso dell’anno si possono avere variazioni 

rilevanti. 

 

L’area su cui sorgerà la costruzione è pianeggiante a qualche decina di chilometri dalla costa, 

caratterizzata dalla presenza di fabbricati per attività artigianali, industriali e agricole; si trova 

inoltre a non molti metri dall’alveo del fiume Uso. 

Il suolo appartiene a categoria sismica C, categoria topografica C1. 

2.6. TIPOLOGIA SISTEMA DI FONDAZIONI 

Le fondazioni saranno di tipo diretto, superficiali, con plinti in C.A. ad un metro di profondità dal 

p.c., collegati da cordoli in C.A. Sui plinti si innestano i pilastri in acciaio sismo-resistenti. 

In fase progettuale si valuterà anche la possibilità dell’utilizzo di fondazioni indirette come pali di 

medio-grande diametro in C.A. 

2.7. ANALISI DEI CARICHI ED INDICAZIONE DESTINAZIONI D’USO 

Si riporta di seguito l’analisi dei carichi: 

[Destinazione d’uso: deposito] 

Impalcato in acciaio     Kg/mq    250 

Pavimentazione industriale (15cm)   Kg/mq    425      

Accidentale (Cat E1)     Kg/mq    600 
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COPERTURA 

Strutturale      Kg/mq    100   

Perm. Port      Kg/mq    75      

Accidentale (neve)     Kg/mq   120 

 

I carichi accidentali (d’esercizio) saranno confermati in sede di progettazione strutturale. 

 

Si riporta il calcolo dell’azione del vento che sarà applicata alla costruzione in fase di progetto. 
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2.8. “VITA NOMINALE” E “CLASSE D’USO” DELLA COSTRUZIONE 

L’opera in oggetto, può essere classificata come una struttura di carattere ordinario il cui uso non 

prevede né contenuti pericolosi per l’ambiente, né funzioni pubbliche o sociali essenziali;  

Inoltre, intendendo per vita nominale di un’opera strutturale, il numero di anni nel quale la 

struttura, purché soggetta alla manutenzione ordinaria, deve essere usata per lo scopo al quale 
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è destinata, l’intervento può essere progettato considerando una vita nominale compresa tra i 50 

e i 100 anni e una classe d’uso di tipo II. 

 

VITA NOMINALE VN CLASSE D’USO CU PERIODO DI RIFERIMENTO VR 

> 50 anni CLASSE II - CU = 1,0 VR =VN ×CU = 50 anni 

 

2.9. TIPOLOGIA STRUTTURALE 

La struttura rientra nella tipologia di strutture in acciaio con pilastri incastrati alla base e 

orizzontamenti incernierati, per le quali il fattore di comportamento q0 vale 2.  

2.10.  INDICAZIONE DEI MATERIALI ADOTTATI 

Calcestruzzo armato 

Si riportano i valori delle caratteristiche di un CLS classe C25/30 

Rck 300,0 daN/cm2 

fck 249,0 daN/cm2 

fcm 329,0 daN/cm2 

fctm 25,6 daN/cm2 

fctk 17,9 daN/cm2 

fcfm 30,7 daN/cm2 

Ecm 314.472 daN/cm2 

Gcm 157.236 daN/cm2 

fcd 141,1 daN/cm2 

fctd 11,9 daN/cm2 

fbd 26,9 daN/cm2 

 

Acciaio per barre di armatura 

Tipo B450C 

tensione di snervamento fy,nom = 450 N/mm2 

tensione di carico massimo ft,nom = 540 N/mm2 
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Legno C24 per assito/tavolato 

 

Acciaio da carpenteria 

S 275 

 

2.11. PARAMETRI DI DEFINIZIONE DELL’AZIONE SISMICA 

Di seguito vengono riportati i parametri atti a definire l’azione sismica: 
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- LATITUDINE: 44.032688° N 

- LONGITUDINE 12.394777 ° E 

- VITA NOMINALE: 50 anni   (Tipo di costruzione: 2) 

- CLASSE D’USO: II   (Coefficiente d’uso Cu = 1,0) 

- PERIODO DI RIFERIMENTO VR = 50 x 1,0 = 50  

 

Dai seguenti dati è possibile ricavare, per ogni stato limite considerato i valori di : 

- probabilità di superamento nel periodo di riferimento VR ; 

- tempo di ritorno TR ; 

- accelerazione orizzontale massima del terreno ag; 

- valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione orizzontale F0; 

- periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione orizzontale TC
*; 
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2.12. INTERAZIONI TRA COMPONENTI ARCHITETTONICHE, IMPIANTISTICHE E OPERE DI 

CONTENIMENTO DEL CONSUMO ENERGETICO 

In merito alle interazioni tra le componenti architettoniche, impiantistiche e le opere di 

contenimento dei consumi energetici, si prevedono opportuni accorgimenti atti a non interrompere 

la continuità degli elementi strutturali; in ogni caso si terrà conto a priori della presenza di elementi 

impiantistici rilevanti già in fase progettuale; si rimanda alla fase di progettazione esecutiva ogni 

approfondimento in merito. 

2.13.  CRITERI DI REGOLARITÀ IN PIANTA E IN ELEVAZIONE 

Il fabbricato si presenta regolare sia in pianta che in altezza, vista la geometria e la disposizione 

degli elementi strutturali.  
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2.14. PRIMI DIMENSIONAMENTI DI MASSIMA 

Si riporta il calcolo di dimensionamento preliminare di un arcareccio ipe 180 con interasse 

115 cm. Il carico cui viene verificato è pari alla somma dei carichi previsti in condizione rara: 

 q = (100+75+120)× i = 295 daN/m2 × 1,15 m = 340 daN/m 

La verifica della freccia fornisce 

 

 

 

Poiché la luce è pari a 610 cm, la freccia (22,1 mm) è 1/277 della luce, pertanto ammissibile, 

essendo inferiore a 1/200. 

 

Il dimensionamento, invece, di un pilastro HEB 280 per l’azione sismica (stimata con il metodo 

statico equivalente) fornisce i seguenti dati: 

Località: Rimini               
                  

F0 ag T*
C FV   qO qV     

2,443 0,184 g 0,316 s 1,500   2,00 1,50     

                  

CAT. SUOLO CAT. TOPOGRAFICA h/H ξ η         

C T1 0,00 5% 1         

SS ST S             

1,430 1,00 1,43             

CC                 

1,536                 

                  

copertura     

    PESI TOT 
  QUOTA  copertura tamponamenti PESI MASSE 

IMPALCATO 1 3,80 m   51.507 daN 46.536 daN 98.043 daN 9.994 kg 

         

         

         

         

TOT             98.043 daN 9.994 kg 
                  

  Ct 0,075             

  T01 0,204 s             

  λ 1,00             

  Fb 31.518 daN             

  Se(T01) 0,643 g 6,31 m/s2         

  Sed(T01) 0,321 g 3,15 m/s2         

 

 a dover sopportare un momento alla base pari a  

Md = 22507 daN×m 
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La sezione è sufficiente come di seguito riportato 

 

 

Le strutture sono pertanto correttamente dimensionate. 

 

 


